
nella Resurrezione del Signore            

È risorto!  
Gv 20,1-9  

 

Non è statica la fede, non impaludata, non inchiodata. È una corsa a perdifiato per 
andare a verificare. Anche ora, proprio ora che tutto sembra più faticoso e difficile. 
Per misurare la verità delle parole che altri testimoni ci hanno comunicato. Una 
donna, in questo caso. Maria di Magdala, l’apostola degli apostoli. Quando 
qualcuno ci racconta di avere incontrato un Dio che gli ha ribaltato la vita si corre. 

Eccome se si corre. L’amore mette le ali e fa volare. Lasciando alle nostre spalle tutte le paure e le 
incongruenze, i limiti e i peccati. Ancora non sanno. Ancora non immaginano. È solo la notizia di 
un’assenza. Spiegabile in mille, ragionevolissimi modi. Spiegazioni plausibili. Tutte. Meno una. La più 
assurda: Gesù è risorto, come aveva detto. Non rianimato, risorto. È vivo. Corrono, e prima arriva il 
discepolo che Gesù ama, tradizionalmente indentificato con l’evangelista Giovanni. È più giovane, 
certo, ma è anche un modo delicato per dire che l’amore corre e arriva sempre prima. Che l’amore si 
fida e crede. Prima di Pietro, dell’autorità, della Chiesa, del ministero, dell’istituzione. C’è sempre 
questo duplice aspetto nella vita di fede: intuizione e istituzione, carisma e magistero, Giovanni e 
Pietro. Ma è l’amore che precede. Nessuno si converte al risorto sul ragionamento o grazie al 
buonsenso. È anarchico l’amore, creativo, intuisce, arriva subito alla conclusione. Corre. Ma, è 
questo è bellissimo, Giovanni si ferma e lascia passare Pietro. Lo rispetta. Sa che entrambe le 
dimensioni sono essenziali. Il carisma brucia, l’esperienza pondera. L’amore è folle, la prudenza lo 
incarna. Piccoli segni. Il lenzuolo, le bende, il sudario. Segni poveri quelli che indicano la verità della 
resurrezione. Niente. Perché la resurrezione è così: spinge a credere. Ma senza obbligare. Anche noi, 
se vogliamo, possiamo imitare Giovanni. Vedere e credere. Non vedere il risorto, ma i segni della sua 
assenza. La nostra vita è nascosta in Cristo, dice magnificamente san Paolo. Perché quella 
resurrezione ci ha contagiato, ci ha illuminato, ci ha colmato. E cerchiamo le cose del cielo, le cose di 
Dio, per cambiare quelle sulla terra. Vivendo da risorti perché risorti con Cristo. Così inizia il nostro 
cammino di Pasqua. Così, nonostante la paura che attanaglia le nostre vite, lo facciamo fiorire, 
diventa il luogo dell’innamoramento, non del vagare. Cinquanta giorni, dieci in più della quaresima!, 
per convertirci alla gioia. Per passare dalla visione crocefissa della fede ad una luminosa e gioiosa. Da 
una fede dolente e spenta, rassegnata e claudicante, ad una forte e piena di gioia. Non è evidente e 
se ne accorgeranno i discepoli. Ma questa è un’altra storia. 

Buona Pasqua! 
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Dom 31       Gv 20,1-9  
Domenica di Pasqua  

LUN 1       Mt 28,8-15 
Lunedì dell’Angelo  

Mar 2      Gv 20,11-18   

Mer 3        Lc 24,13-35 Fonte: S. Messa con Adorazione Eucaristica (cappellina, 20.00) 

Gio 4         Lc 24,35-48  Ad Onè: Adorazione Eucaristica: 17.30-18.30  

Ven 5          Gv 21,1-14  Onè: “I cinque linguaggi dell’amore”, (Salone parrocchiale, 20.30) 

Sab 6         Mc 16,9-15  
Solennità della B.V. dell’Annunciazione 

Patrona di Paderno 
19.00: S. Messa (segue cena comunitaria) 

Dom 7      Gv 20,19-31 
 

Onè: dopo la messa 
delle 11 l’oratorio 

apre 
un grande uovo: 

cioccolata per tutti! 

Domenica in Albis  

o della Divina Misericordia 
A Onè: Celebrazione della Divina Misericordia (Chiesa, 15.00) 

Gr.Est Onè 
  

Da sabato 29 giugno 2024 
a venerdì 26 luglio 2024 

4 settimane 
 

Giornata intera dalle 7.30 alle 17.30 
solo mattino dalle 7.30 alle 13.30 

solo pomeriggio dalle 14 alle 17.30 
 

Lisa: 3493547590 
Miriam: 3396260758 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,19-31


Le uova: simbolo della Resurrezione di Cristo 
L’uovo rappresenta da sempre, in ogni cultura, un simbolo di vita. L’uovo è 
simbolo di rinascita e fecondità. In Russia è presente fin dall’antichità e ha 
raggiunto livelli di perizia artigianale e artistica davvero impressionanti. In 
particolare a Pasqua si è diffusa l’usanza di regalare uova dipinte e decorate. 

Sembra che l’origine di questa usanza si rifaccia alla leggenda secondo cui Maria Maddalena, giunta a 
Roma per predicare il Vangelo, offrì all’imperatore Tiberio un uovo colorato di rosso e gli disse “Cristo 
è risorto.” Da allora regalare uova dipinte è diventato un modo per celebrare la Resurrezione. 
Inizialmente si trattava di uova di gallina o di altri volatili dipinte dalle donne, ma in seguito 
diventarono veri e propri oggetti artistici. Anche le tradizionali uova russe dipinte sono sempre state 
molto diffuse. Solitamente realizzate in legno, ma anche in altri materiali, anche preziosi, o umili, 
come la cartapesta, presentano la difficoltà non indifferente della loro forma, sulla quale non è facile 
dipingere, e proprio questo le rende così speciali. La decorazione delle uova russe dipinte segue un 
preciso codice di colori e simboli. I soggetti sono gli stessi riprodotti sulle icone russe, con una 
particolare ricorrenza della figura delle Vergine e di Cristo Risorto. 

““Il Risorto dona la pace” 

“Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette 
in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!»” (Lc 24, 36)…Il saluto che 
introduce un incontro riconciliato e riconciliante inaugura il 
nuovo stile di vita dei discepoli, accolti da Gesù nella sua 
esperienza di vittoria contro la morte: ecco l’unica vera vittoria 

che genera pace autentica... Il Risorto conferma il suo stile e il suo insegnamento di quando 
camminava per le strade di Galilea e di Giudea e compiva le opere del Padre suo: “Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio”...Gesù Risorto ci viene incontro anche oggi, 
in questo nostro tempo in cui pace, riconciliazione e perdono sembrano parole vuote, rese 
irrilevanti dall’aggressività e dalla violenza che si diffondono a tutti i livelli della vita, da quelli più 
familiari e intimi a quelli delle grandi vicende internazionali. Non lasciamoci prendere dallo 
sconforto e dalla rassegnazione, e continuiamo a chiedere con fede ostinata al Signore Risorto che 
faccia di noi degli operatori di pace. La giustizia – che è e che rimane esigenza che non potremo 
mai trascurare – si raggiunge solamente se ci saranno donne e uomini disposti a donare qualcosa 
di sé per testimoniare la forza di Cristo: siamo chiamati a non lasciarci vincere dal male, e anzi a 
vincere il male con il bene. Possiamo farlo nelle nostre famiglie, nel vicinato, nelle nostre 
comunità cristiane e nei luoghi della vita e del lavoro. Possiamo farlo nell’impegno per il bene 
comune, prendendoci cura dei fratelli e delle sorelle più soli, poveri e trascurati. Possiamo farlo 
prendendoci cura del creato, assumendo stili di vita più attenti e responsabili. Possiamo farlo da 
artigiani della pace, come ci chiede spesso di fare papa Francesco, per poter mostrare anche ai 
grandi della storia vie che permettano loro di uscire dalle secche del conflitto in cui stanno 
facendo arenare il nostro tempo…L’augurio per la Pasqua di quest’anno è di continuare a credere 
nella presenza del Risorto, e alla missione che Lui ci affida. Il fondamento non sono le nostre forze, 
ma la sua presenza, la sua vittoria sul male e sulla morte, il suo amore per noi e per tutta 
l’umanità...Amiamo il suo modo di vivere, di parlare, di agire, di incontrare le persone e di 
annunciare l’amore del Padre. Possiamo trovare tutto questo nel Vangelo, e amando e 
conoscendo sempre meglio la Parola di Dio saremo capaci di vivere come Lui, di amare come Lui. 
Per questo Lui ci invia, e, vivente in eterno, non ci lascia mai soli. Buona Pasqua, di speranza e di 
pace, a tutti voi.                                                                   Dagli auguri di Pasqua del nostro vescovo 



                 Parrocchiafonte                                             S. Messe  Fonte            

DATA ORA INTENZIONI 
31 MARZO 

Pasqua          

di                   

Risurrezione 

  

10,00 Feltracco Pietro e Gianna (1° ann.); Menegon Luigi; Favero 

Bruno, Bruna e Bertilla; 

Lunedì             
1 APRILE 

9,00 Minato Giuseppe e Brolese Livia Brolese Federico e Stellia; 

MARTEDÌ 2 18,30 Offerente; 

MERCOLEDÌ 3 

 

 

 

 

20,00 S. MESSA CON ADORAZIONE EUCARISTICA 

Per le Vocazioni Religiose; 

GIOVEDÌ 4 18,30 

 

Prevedello Olimpia; 

VENERDÌ 5 8,30 Faganello Elvira e Gazzola Severino; Romana, Genserica, Vir-

ginio, Giselda; 

 

SABATO 6 18,30 Serena Sandro (ord. Classe 1950); Bosa Roberto e Flora; 

Franco Vittorio Romilda e Vettoretto Lino; 

 

7 APRILE 

2° DOMENICA 

DI                  

PASQUA 

  

10,00 

 

Bernardi Marcello e Rossetto Antonietta; Ceccon Aldo e Mene-

gon Maria; Def. Fam. Zanotto Alfonso; 

 



DATA ORA  INTENZIONI 

Sab  30 

Santo  

21.30 Veglia Pasquale nella notte 
Carlesso Angelo e Pivato Anna e Agnese  - Augusta Zamperoni e Masin 
Antonio, Marisa , Zamperoni Angelo, Giulio e Elvira 

Dom 31 

Pasqua del 

Signore 

8.00 Mazzarolo Vittorio , Cesare e Pruzzi Genoeffa e Gazzola Cecilia - Comin 
Pietro e def. Fam Rinaldo - Def. Fam. Marin Andrea e Forner Davide - 
Def. Fam. Tarraran - Artuso Don Carlo, p. Antonio e fratelli - Carrozzo 
Mimino e fam. Ballestrin Guerrino - Galileo Francesco 

11.00 Mascotto Giovanni e Gazzola Luigia - Rinaldo Mario e fam. - Gazzola 
Onorio e fam. - Brolese Maria Pia - Brolese Davide, Elisabetta e 
Giovanna - Ferrarese Luigi, Elisa - Fam. Rossetto Francesco - Fam. 
Garavello e Emilia Andrich 

18.30 Def. Fam. Brolese e Possiedi -  Dussin Maria (ann.), Piva, Torresan - 
Bianchin Pio e Rina 

Lun  1 9.00 Benacchio Giovanna (ann.) - Torresan Teresina (ann.) - Fam. Artuso e 
Mascotto 

Mer  3 8.30 Bernardi Gianfranco e fam. 

Gio  4 18.30 Campagnolo Angela (Gina) Amiche - Minato Bruna - Torresan Pierina 
(20° ann) e fam. Serafin - Pellizzer Elisa, Massimo e Aldo - De Martini 
Antonio  - Bernardi Luigi e fam. 

Ven  5 8.30 Iscritti Apostolato della Preghiera - Torresan Gino e p. Dino - Zanon Elia 
Pivato Miro (ann.) 

11.00 Matrimonio di Bergamin Sharon ed Reginato Enrico Sab  6 

19.00 Baron Antonio e frat. - Andreatta Mirella e Olindo - Gazzola Lina e 
Favero Angelo - Ferronato Aldo (amici Ciclisti) - Gammaldi Walter - 
Dussin Emilia (ann.) e Antonio 

Dom 7 
 

Divina 
Misericordia 

8.00 Boffo Ines e Torresan Danilo - Guerra Angelo e Vittoria - Def. fam. 
Tarraran - Guerra Martino e fam. Guerra Antonio e Olga - Colbalchini 
Gino e def. Tonello - Fam. Giannini e Gobbato 

11.00 Marcon Arduino e Dal Broi Adalgisa - Baratto Dino - Fam. Reginato 
Giuseppe 

18.30 Candida (ann.) , Pietro Brolese - Baron Giuliana - Ceccato Antonio 

                                                            S. Messe  e intenzioni Onè              parrocchia onè di fonte 



        Parrocchia.Paderno        S. Messe e Intenzioni Paderno e Fietta         ParrocchiaFietta     

DATA LUOGO  ORA  INTENZIONI 

Sab 30  Paderno 20.00 Solenne Veglia Pasquale 

Fietta 20.00 Solenne Veglia Pasquale 

31 Marzo 
PASQUA DI 

RESURREZIONE 

Paderno 9.30 Pro Popolo 

Fietta 11.00 Pro Popolo 

Lun 1 Aprile 
 

Paderno 10.00 Def. Antonietta e Mario Capovilla - Bertollo Walter  -
Gemma e Gino Sartor  

Fietta 11.00 Prevedello Biagio - Rizzardo Renzo - Faggion Mauro e 
Rizzardo Francesco  

Mar 2 Fietta 8.30 Morosin Sebastiano, Dirce e Alex (dx) 

Mer 3 Paderno  Non c’è la S. Messa 

Gio 4 Fietta 8.30 Per la famiglia di Basso Caterina (dx) 

Sab 6  
 

Fietta 18.00 Andreatta Quinto -  Saviano Assunta ann. - Vido Giuliano, 
Dal Bon Sebastiano e Santina  

Paderno 19.00 ANNUNCIAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Per la Parrocchia 

7 Aprile 
 

Paderno  9.30 Reginato Pompeo - Zatta Lidia - Reginato Mariapia e 
familiari 
Morosin Emma Bruna e familiari - Perisello Silvio e 
genitori  
Bonaccorsi Silvano, Filippin Celestina e Meneghetti Emilio 
Reginato Vittore e Linda - Def.ti Fam. Coppe Linda - 
Spagnolo Giovanni e familiari - Follador Antonia ed Emilio, 
Sartor Arturo e Bertilla  

Fietta 11.00 Pandolfo Pietro, Savio Ketty e Cristopher -  Morosin 
Sebastiano Dirce e Alex  


